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Che cosa è il Coronavirus che ha causato la pandemia da COVID-19? Come è possibile individuarne la 
presenza nel corpo umano? E perché è importante monitorare la popolazione? Sono alcune delle do-
mande alle quale si propone di rispondere questo articolo che fornisce anche alcune indicazioni utili per 
proteggere noi stessi e gli altri dall’infezione dal SARS-CoV-2,  il Coronavirus scoperto nel 2019 che è 
diventato il nuovo ‘re’ dei virus respiratori.
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Alla scoperta del "nuovo" coronavirus: 
domande e risposte

L 
e malattie umane causate dai vi-
rus sono molte e comprendono 
la maggior parte dei disturbi di 
stagione, come il raffreddore, 

l’influenza, le faringiti e le gastroente-
riti; varie malattie tipiche dell'infanzia 
come il morbillo, la varicella e la rosolia 
e patologie più serie come epatiti, pa-
pillomi, herpes, poliomielite, rabbia e 
AIDS. Fortunatamente, la maggior par-
te delle infezioni virali possono essere 
controllate dal sistema immunitario, 
che si attiva subito quando l'organismo 
entra in contatto con il virus. A volte, 
purtroppo, i nostri meccanismi di dife-
sa non sono efficaci perché alcuni virus, 
modificando continuamente le loro ca-
ratteristiche, diventano più aggressivi e 
più inattaccabili. 
I virus sono i più piccoli tra i mi-
croorganismi generalmente dannosi 
per l’uomo e si trasmettono da una 
persona ad un’altra in molti modi 
diversi. Possono essere ingeriti con 
l’acqua e gli alimenti; possono essere 
trasmessi attraverso scambi di saliva; 
alcuni vengono dispersi nell’aria tos-
sendo o starnutendo e, quindi, pos-
sono essere inalati da persone vicine, 
cosa che avviene tipicamente nei virus 

respiratori responsabili dell'influenza, 
del mal di gola e del raffreddore. Una 
caratteristica dei virus è che general-
mente ciascuno di essi infetta solo un 
particolare tipo di cellula, ad esempio 
i virus del raffreddore infettano solo 
le cellule della mucosa nasale e delle 
vie aeree superiori. Non tutti i virus 
comunque, sono pericolosi o causa-
no un’infezione nell’uomo, possono 
verificarsi situazioni diverse e ma-
lattie più o meno gravi, con sintomi 
evidenti oppure asintomatiche, cioè 
senza la manifestazione dei sintomi.

Che cosa sono i Coronavirus e 
come possiamo difenderci

I Coronavirus sono virus che circo-
lano tra gli animali ma possono in-
fettare anche l’uomo. In particolare, 
in Cina, nel 2019 è stato scoperto 
un nuovo Coronavirus, denomina-
to SARS-CoV-2, che è diventato il 
nuovo ‘re’ dei virus respiratori;  al-
tamente infettivo,  possiede sulla sua 
superficie una ‘chiave’ perfetta, chia-
mata Spike, che gli consente di aprire 
la «porta» d'accesso per il virus, la co-
siddetta ACE-2.  Il SARS-CoV-2 cau-

sa la malattia chiamata COVID-19 
che si manifesta come un’influenza,  
ma molto più complicata da sconfig-
gere, perché causa gravi problemi car-
dio-respiratori e colpisce soprattutto 
le persone anziane e quelle affette da 
patologie cardiache e respiratorie.
Come possiamo difenderci da questa 
infezione? Proteggendo la bocca ed il 
naso con le mascherine e prestando 
particolare attenzione all’igiene delle 
mani che sono la parte del corpo che 
entra più facilmente in contatto con il 
viso. Come possiamo capire se siamo 
infetti o se lo siamo stati? Per il nuo-
vo Coronavirus, come per gli altri vi-
rus che colpiscono le vie respiratorie, 
esistono due metodi: il tampone ed il 
test sierologico. 
Il tampone è l’esame diagnostico di 
riferimento per rilevare la presenza 
del SARS-CoV-2. Si esegue inserendo 
e strofinando leggermente un baston-
cino cotonato, simile al cotton fioc, 
nella bocca (tampone oro-faringeo) 
e nel  naso (tampone rino-faringeo). 
Il campione raccolto è composto da 
cellule superficiali, muco e particel-
le virali (se presenti). La presenza 
del virus si potrà rilevare o tramite 
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“test rapido”, utilizzando anticorpi 
specifici per molecole presenti sulla 
superficie delle particelle virali, op-
pure tramite “test molecolare”, che 
evidenzia il materiale genetico (RNA 
dall’inglese RiboNucleic Acid) del vi-
rus. In quest’ultimo caso, l’RNA vi-
rale viene estratto dal campione rac-
colto e mediante una specifica tecnica 
molecolare (Reazione a Catena della 
Polimerasi in tempo reale , RT-PCR), 
che permette di amplificare e quanti-
ficare il materiale genetico del virus, 
sarà evidenziata la presenza del virus 
all’interno delle cellule, anche quan-
do la carica virale (cioè il numero di 
particelle virali presenti) e, di conse-
guenza, la quantità di RNA sono mol-
to basse. Il tampone fornisce, quindi, 
una diagnosi di certezza sia dell'infe-
zione che della sua assenza o dell'av-
venuta guarigione dal COVID-19.
Diversamente dal tampone, che for-
nisce “un’istantanea” dell’infezione, 
il test sierologico “racconta la storia 
della malattia” e serve per individua-
re le persone che sono state colpite 
ma non manifestano o hanno avuto 
sintomi blandi dell’influenza. I test 
sierologici vengono eseguiti sul san-
gue, rilevano anticorpi prodotti dal 
nostro organismo e diretti contro il 
virus e possono essere sia qualitativi 
rapidi (ci dicono solo se siamo entrati 
in contatto con il virus e se abbiamo 
prodotto anticorpi) sia quantitativi 
(quanti anticorpi abbiamo prodotto). 

Prevenzione e monitoraggio

Ma cosa sono gli anticorpi? Gli anti-
corpi (o immunoglobuline, Ig) sono 

quelle proteine, prodotte dal sistema 
immunitario che aiutano il corpo a 
identificare gli agenti patogeni come 
il SARS-CoV-2. Si legano a specifi-
che molecole presenti sulla superfi-
cie del patogeno (dette antigeni, Ag) 
e permettono alle cellule del sistema 
immunitario di riconoscere “l’inva-
sore” per distruggerlo.  Se è in corso 
un’infezione, il corpo produce inizial-
mente le IgA (presenti nelle mucose 
e nelle secrezioni) e le IgM. Questi 2 
anticorpi sono indicatori di infezione 
recente e compaiono al 4°-6° giorno 
dalla comparsa dei sintomi. Dopo cir-
ca 15 giorni dalla prima esposizione 
all’Ag del patogeno, vengono prodotte 
le IgG (retroguardia del sistema im-
munitario e indicatori di infezione 
passata), che combattono il virus. 
Mentre le IgA e le IgM scompaiono 
dopo qualche settimana, le IgG ri-
mangono nel corpo per lungo tempo 
(immunoglobuline di memoria) e 
quindi si possono ritenere una misu-
ra affidabile per indicare se si è avuta 
la malattia e/o si è sviluppata un’im-
munità al SARS-CoV-2. Ecco quindi 
che, se il test identifica la presenza di 
IgM, queste sono un campanello di 
allarme perché suggeriscono un’infe-
zione attuale o molto recente, se inve-
ce identificano le IgG si può parlare 
di avvenuto contatto con il virus e di 
infezione passata.
Perché è importante essere monito-
rati e sottoporsi a questi test? Perché, 
attraverso il monitoraggio, è possibile 
individuare le persone colpite dal vi-
rus in modo da evitare che ne conta-
gino altre.  Gli scienziati program-
mano le campagne di monitoraggio 

cercando di testare non solo le per-
sone che presentano i sintomi della 
malattia ma anche gli asintomatici. 
Per limitare in modo significativo i 
contagi si potrebbe testare tutta la 
popolazione di un paese, ma  questa 
strategia è poco attuabile perché è 
molto costosa e andrebbe a sovrac-
caricare di lavoro tutto il personale 
sanitario come biologi, medici ed in-
fermieri. Per questo motivo i test si 
eseguono solo dove si è verificato un 
elevato numero di casi, i cosiddetti  
focolai,  che più frequentemente si 
sono riscontrati nelle scuole, nelle 
residenze per anziani o in piccole  
aree geografiche.
Quindi come affrontiamo questo 
nuovo problema sanitario? In attesa 
che venga vaccinata gran parte della 
popolazione e che vengano scoperte 
cure sempre più efficaci, non ci resta 
che gestire questa infezione in modo 
sostenibile cercando di contenere la 
diffusione del virus, utilizzando dei 
sistemi di protezione come le ma-
scherine per tutelare noi stessi e gli 
altri e monitorando la popolazione. 
La prevenzione e il monitoraggio 
sono quindi molto importanti per 
difendersi dal rischio di contagio dai 
virus, anche da quelli che potrebbero 
svilupparsi in futuro.
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